
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    

Delibera n. 62 del Consiglio di Istituto del 21/12/2023 

REGOLAMENTO DI ISTITUTO DELL’ATTIVITÀ 

NEGOZIALE PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI, LAVORI 

E FORNITURE, ESPERTI ESTERNI, FONDO ECONOMALE 

 

                 IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

Visto il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 

1924, n. 827 e ss.mm. ii. 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii. 

Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, recante 

“Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, 

relative alle scuole di ogni ordine e grado” 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 

Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della 

legge 15 marzo 1997, n. 59; 

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii. 

Vista la legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione 

e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” 

Visto il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78” 

Visto il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 concernente “Regolamento recante 

istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”, in partcolare gli art.21 e 45, 

secondo comma lettera a), 

Vista la nota MIUR 74 del 5 gennaio 2019 recante “Orientamenti interpretativi DI 129/2018”, 

in particolare il Titolo V – Attività negoziale laddove prevede che le deliberazioni del Consiglio 

d’Istituto “dettino un’autoregolamentazione organica di tutti gli affidamenti di importo inferiore 

alla soglia comunitaria” 

Visto il Quaderno n. 1 – Aggiornamento luglio 2020: Istruzioni di carattere generale relative 

all’applicazione del Codice dei Contratti Pubblici 

Viste le Delibera nn 25 e 26 dell’ 11 febbraio 2019, da parte del Consiglio d’Istituto con le 

quali venivano approvati rispettivamente i Regolamenti di istituto volti a disciplinare criteri e 

limiti per l’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo sup. a 10.000,00 euro e la 

gestione del fondo economale per le minute spese; 

Considerato che l’adozione integrale di un nuovo Regolamento dell’attività negoziale per 

l’affidamento di servizi, lavori e forniture, si rende necessarie alla luce della sopravvenuta 

normativa in materia, 

Considerato che è opportuno predisporre un unico regolamento che disciplini anche il 

conferimento di incarichi individuali ai sensi dell’art.43, comma 3 e dell’art. 45 comma 2) 

lettera H) del DI 129/2018 e la gestione del fondo economale ai sensi dell’art. 21 del DI 

129/2018,  

 

DELIBERA 

 

di approvare il presente Regolamento di Istituto volto a disciplinare le attività negoziali  

dell’istituzione scolastica inerenti i servizi, lavori e forniture. Il medesimo Regolamento dà 

attuazione alle disposizioni contenute nel D.lgs. 36/2023 “cd. Codice dei contratti pubblici” , 

norma il conferimento di incarichi individuali e la gestione del fondo economale. 
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Il Regolamento è suddiviso in quattro parti: 

PARTE PRIMA: attività negoziali  dell’istituzione scolastica inerenti i servizi, lavori e forniture 

PARTE SECONDA: regolamento per il conferimento di incarichi individuali 

PARTE TERZA: gestione del fondo economale 

PARTE QUARTA: disposizioni finali 

 

 

PARTE I 

ATTIVITÀ NEGOZIALI DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA INERENTI  SERVIZI, LAVORI E 

FORNITURE 

La prima parte del Regolamento disciplina le modalità e i criteri con i quali l’ITES LUIGI EINAUDI 

di Verona (di seguito “Istituto” o “stazione appaltante”) procede all’affidamento di contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea, nei limiti 

degli importi indicati nel successivo 

 

Art. 1 Si dà esecuzione alle disposizioni del nuovo Codice degli appalti  e dei relativi Allegati, in 

particolare   

• I.1 (Definizioni dei soggetti, dei contratti, delle procedure e degli strumenti),  

• I.2 (Attività del RUP),  

• I.3 (Termini delle procedure di appalto),  

• I.5 (Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi),  

• II.1 (Elenchi degli operatori economici e indagini di mercato per contratti di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza europea).  

 

Art. 2. Il presente Regolamento disciplina tali affidamenti:  

a. nel rispetto del diritto europeo e nazionale;  

b. per il perseguimento dei fini istituzionali dell’Istituto;  

c. nel rispetto del principio del risultato, al fine di perseguire il risultato dell’affidamento del 

contratto e della sua esecuzione con la massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra 

qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza;  

d. attuando il principio del risultato quale applicazione, nel settore dei contratti pubblici, del 

principio di buon andamento e dei correlati principi di efficienza, efficacia ed economicità, 

nell’interesse della comunità e dell’Istituto e per il raggiungimento degli obiettivi dell’Unione 

Europea; e. favorendo il principio dell’accesso al mercato degli operatori economici nel rispetto 

dei principi di concorrenza, di imparzialità, di non discriminazione, di pubblicità e trasparenza, di 

proporzionalità.  

 

Art. 3 – Soglie di riferimento e modalità di affidamento  

1. L’Istituto procede all’affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza europea di cui all’art. 14 del Codice, come di seguito indicato: 

a. euro 5.382.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni;  

b. euro 140.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di 

progettazione aggiudicati dalle stazioni appaltanti che sono autorità governative centrali indicate 

nell'allegato I alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 

2014;  

c. euro 215.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di 

progettazione aggiudicati da stazioni appaltanti sub-centrali;  

d. euro 750.000 per gli appalti di servizi sociali e assimilati elencati all'allegato XIV alla direttiva 

2014/24/UE.  

 

2. Nei settori speciali le soglie di rilevanza europea sono:  

a. euro 5.382.000 per gli appalti di lavori; 

b. euro 431.000 per gli appalti di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione; 

c. euro 1.000.000 per i contratti di servizi, per i servizi sociali e assimilati elencati nell’allegato 

XIV alla direttiva 2014/24/UE.  

 

3. Le soglie di cui all’art. 14 del Codice sono periodicamente rideterminate con provvedimento 

della Commissione europea, pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.  
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4. Gli importi di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo si intendono corrispondentemente 

modificati a seguito della rideterminazione con provvedimento della Commissione europea delle 

soglie di cui all’art. 14 del Codice.  

 

5. Ai sensi dell’art. 50 c.1 del Codice, l’Istituto procede all’affidamento dei contratti di lavori, 

servizi e forniture di cui al comma 1 del presente articolo, con le modalità di seguito indicate, 

tenuto conto che le Istituzioni scolastiche non sono al momento classificate e 

accreditate come stazioni appaltanti qualificate, fino ad eventuale integrazione della 

normativa le IISS possono procedere solo agli affidamenti di cui alle lettere a) e b): 

 

a. affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  

 

b. affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 

di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  

 

c. procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori 

economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di 

operatori economici, per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 

milione di euro;  

 

d. procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno dieci operatori 

economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di 

operatori economici, per lavori di importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino alle soglie 

di cui all’articolo 14, salva la possibilità di ricorrere alle procedure di scelta del contraente di cui 

alla Parte IV del Libro II del Codice;  

 

e. procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori 

economici, ove esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di 

operatori economici, per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo pari o superiore a 140.000 

euro e fino alle soglie di cui all’articolo 14 del Codice.  

 

Le indagini di mercato esplorative avvengono attraverso consultazione del catalogo elettronico 

MePA o attraverso ricerche nel web o con pubblicazione di avviso sul sito della stazione 

appaltante oppure tramite richiesta di preventivi. Resta comunque fermo l’obbligo di utilizzo di 

strumenti di acquisto e negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento 

della spesa.  

 

Art. 4 Frazionamento in lotti  

1. È vietato l’artificioso frazionamento di un appalto in lotti. Tuttavia il frazionamento è consentito 

quando ragioni oggettive lo giustifichino, in conformità al disposto dell’art. 14 c.6 del Codice.  

 

2. Sono considerate ragioni oggettive quelle risultanti da evidenti motivazioni tecniche risultanti 

nelle premesse della decisione a contrarre o altra relazione allegata ai documenti di avvio della 

procedura. 

 

3.  Nei viaggi d'istruzione, ministay, scambi, mobilità internazionale per ragioni di economicità e 

semplificazione dei processi e in funzione dei tempi di programmazione delle attività da parte 

dei Consigli di Classe e delle delibere collegiali in rapporto alla necessità di acquisire dati certi 

sulla quantità dei partecipanti, si possono applicare procedure distinte per ogni singolo viaggio 

o gruppi di viaggi in relazione al momento in cui viene presentata la proposta da parte dei 

Consigli di Classe o alla tipologia di viaggio in quanto per ciascuna tipologia possono venir 

coinvolti operatori diversi (Stage linguistici di soggiorno all'estero con contratti da stipulare con 
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scuole e famiglie, viaggi di un giorno con prenotazione del solo mezzo di trasporto, viaggi di più 

giorni con intervento di agenzie di viaggi, ministay per il periodo di svolgimento, progetti 

Erasmus e di mobilità internazionale). 

 

Nel rispetto del divieto di frazionamento è fatta salva la facoltà di suddividere l'affidamento in 

lotti funzionali. 

 

 

Art. 5 Responsabile unico del progetto  

1. Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare, l’Istituto nomina nell’interesse 

proprio un responsabile unico del progetto (di seguito, RUP) per le fasi di programmazione, 

progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al Codice.  

2. Il RUP è di regola individuato nel Dirigente Scolastico. Può essere nominato RUP anche un 

diverso funzionario (Direttore dei Servizi Generali Amministrativi o personale del ruolo 

amministrativo, anche a tempo determinato), in possesso di competenze professionali adeguate 

in relazione ai compiti al medesimo affidati, nel rispetto dell’inquadramento contrattuale e delle 

relative mansioni nonché nel rispetto dei seguenti requisiti fissati dall’Allegato I.2 del Codice.  

In particolare:  

a. deve trattarsi di soggetto che non è stato condannato, anche con sentenza non passata in 

giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del Libro secondo del codice penale, ai sensi 

dell’art.35-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165;  

b. deve essere dotato di competenze professionali adeguate all’incarico da svolgere. Per i lavori 

e i servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura, il RUP deve essere un tecnico. Ove non sia 

presente tale figura professionale, le competenze sono attribuite al Dirigente Scolastico.  

c. deve essere rispettato ogni altro requisito previsto per il RUP all’Allegato I.2 del Codice, fra 

cui i requisiti di professionalità di cui agli artt. 4 e 5 dell’Allegato I.2 del Codice. 3.  

 

3. Il RUP svolge i propri compiti con il supporto dei dipendenti della stazione appaltante.  

 

4. In alcuni casi, motivati, la stazione appaltante affida lo svolgimento delle attività di supporto 

al RUP ad altri dipendenti in possesso della professionalità richiesta dall’appalto o, in mancanza, 

a soggetti esterni aventi le specifiche competenze richieste dal Codice e dall’Allegato I.2 del 

Codice. Gli affidatari esterni delle attività di supporto devono essere muniti di assicurazione di 

responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di propria 

competenza.  

 

5. Il RUP, anche avvalendosi dei responsabili di fase nominati ai sensi dell’articolo 15, comma 

34, del Codice e dell’art. 5 del presente Regolamento, coordina il processo realizzativo 

dell’intervento pubblico nel rispetto dei tempi, dei costi preventivati, della qualità richiesta, della 

manutenzione programmata. Per la fase dell’esecuzione vigila, in particolare, sul rispetto delle 

norme poste a presidio della sicurezza e della salute dei lavoratori.  

 

6. Il RUP esercita tutte le competenze che gli sono attribuite da specifiche disposizioni del Codice 

e in particolare dall’Allegato I.2 e, in ogni caso, svolge tutti i compiti relativi alla realizzazione 

dell’intervento pubblico che non siano specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti.  

 

7. Per le prestazioni che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze, il direttore 

dell’esecuzione può essere individuato nel Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, se in 

possesso di adeguate competenze. 

 

8. In assenza di nomina di diverso soggetto, il RUP esercita anche le funzioni del Direttore 

dell’esecuzione.  

 

9. Il nominativo del RUP è indicato nella richiesta di manifestazione di interesse, nel bando o 

nell’avviso di indizione della gara, o, in mancanza, nell’invito a presentare un’offerta o nel 

provvedimento di affidamento diretto.  
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10. Il RUP assicura il completamento dell’intervento pubblico nei termini previsti e nel rispetto 

degli obiettivi connessi al suo incarico, svolgendo tutte le attività indicate nell’allegato I.2, o che 

siano comunque necessarie, ove non di competenza di altri organi.  

 

11. Per quanto non espressamente previsto dal Regolamento, si applica la disciplina del Codice 

in materia di ruolo e funzioni del responsabile unico del progetto.  

 

Art. 6 Responsabili di fase  

1. Ferma restando l’unicità del RUP, la stazione appaltante può individuare un modello 

organizzativo, che prevede la possibilità di nomina di un responsabile di procedimento per le fasi 

di programmazione, progettazione ed esecuzione e un responsabile di procedimento per la fase 

di affidamento. Le relative responsabilità sono ripartite in base ai compiti svolti in ciascuna fase, 

ferme restando le funzioni di supervisione, indirizzo e coordinamento del RUP.  

2. Il responsabile del procedimento per la fase di affidamento può essere individuato nel Direttore 

dei Servizi Generali e Amministrativi. 

 

3. Se necessario, il responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, progettazione 

ed esecuzione può essere individuato, in altro personale interno/esterno in possesso di adeguata 

qualificazione, l'individuazione avviene tramite avviso pubblico. 

 

4. Il responsabile di procedimento esercita le funzioni e risponde del proprio operato come 

previsto dal Codice e dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241.  

 

5. I soggetti che assumono le funzioni di responsabile di fase sono tenuti a partecipare alle 

attività di formazione organizzate dall’Istituto ai sensi dell’art. 15 c.7 del Codice. Il personale 

interno può presentare domanda di partecipazione se è in possesso degli specifici requisiti di 

professionalità richiesti dalla natura dell’incarico e indicati nell’avviso. 

 

Art. 7 Commissione giudicatrice  

 

1. Ai fini della selezione della migliore offerta nelle procedure di aggiudicazione di contratti di 

appalti con procedura aperta o negoziata con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte, è nominata una 

commissione giudicatrice, che, su richiesta del RUP, svolge anche attività di supporto per la 

verifica dell’anomalia.  

 

2. La commissione è composta da un numero dispari di componenti, in numero massimo di 

cinque, esperti nello specifico settore o in area omogenea cui si riferisce l’oggetto del contratto. 

Possono essere nominati eventuali componenti supplenti. La nomina, corredata dai CV, deve 

essere pubblicata sul sito, nell’area apposita, il giorno di presentazione delle offerte. 

 

3. La commissione è presieduta e composta da dipendenti della stazione appaltante, in possesso 

del necessario inquadramento giuridico e di adeguate competenze professionali. Della 

commissione giudicatrice può far parte il RUP.  

 

4. In mancanza di adeguate professionalità in organico, la stazione appaltante può scegliere il 

Presidente e i singoli componenti della commissione anche tra funzionari di altre amministrazioni 

e, in caso di documentata indisponibilità, tra professionisti esterni. Le nomine di cui al presente 

comma sono compiute secondo criteri di trasparenza, competenza e rotazione e nel rispetto del 

Regolamento per il conferimento degli incarichi. 

 

5. La commissione può riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle 

comunicazioni. 

 

6. Non possono essere nominati commissari:  

a. coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 

previsti nel Capo I del Titolo II del Libro II del codice penale;  

b. coloro che si trovano in una situazione di conflitto di interessi con uno degli operatori economici 

partecipanti alla procedura; costituiscono situazioni di conflitto di interessi quelle che 
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determinano l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del regolamento recante il codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 

2013, n. 62 e ssmmii.   

7. Salvo diversa motivata determinazione della stazione appaltante, in caso di rinnovo del 

procedimento di gara per effetto dell’annullamento dell’aggiudicazione o dell’esclusione di taluno 

dei concorrenti, è riconvocata la medesima commissione, tranne quando l’annullamento sia 

derivato da un vizio nella composizione della commissione.  

 

8. Nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalto con il criterio del minor prezzo o 

costo, la valutazione delle offerte è effettuata da un seggio di gara, anche monocratico, composto 

da personale della stazione appaltante, scelto secondo criteri di trasparenza e competenza, al 

quale si applicano le cause di incompatibilità di cui alle lettere a) e b) del comma 6.  

 

 

Art. 8 Fasi delle procedure di affidamento  

 

1. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici la stazione appaltante, 

con apposito atto, adotta la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del 

contratto e, per i soli casi di procedure negoziate, i criteri di selezione degli operatori economici 

e delle offerte.  

 

2. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 

necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico- professionale.  

 

3. Nel caso di procedura negoziata, ogni concorrente può presentare una sola offerta, che è 

vincolante per il periodo indicato nel bando o nell’invito e, in caso di mancata indicazione, per 

centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. La stazione appaltante, 

con atto motivato, può chiedere agli offerenti il differimento del termine.  

 

4. Nel caso di procedura negoziata, la commissione giudicatrice preposta alla valutazione delle 

offerte predispone la proposta di aggiudicazione alla migliore offerta non anomala. Il Dirigente 

Scolastico preposto a disporre l’aggiudicazione esamina la proposta, e, se la ritiene legittima e 

conforme all’interesse pubblico, dopo aver verificato il possesso dei requisiti in capo all’offerente, 

dispone l’aggiudicazione, che è immediatamente efficace, salvo per i contratti di durata 

pluriennale, che sono sottoposti alla condizione sospensiva dell’acquisizione della delibera del 

Consiglio d’Istituto ai sensi dell’art. 45 c.1 lett d) del Regolamento di contabilità, se la durata 

pluriennale non è stata già deliberata dal Consiglio di Istituto. 

 

5. Il Consiglio d’Istituto può sempre deliberare in ordine alla stipulazione di contratti pluriennali 

specificando l'oggetto e la durata prima dell’avvio della procedura di affidamento, autorizzando 

il Dirigente Scolastico a individuare, con le procedure previste dal presente Regolamento e dal 

Codice, l’operatore economico affidatario. In tal caso della delibera del Consiglio d’Istituto è fatta 

menzione nella decisione di contrarre di cui al comma 1 del presente articolo e il contratto 

stipulato è immediatamente efficace.  

 

6. L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta. L’offerta dell’aggiudicatario è 

irrevocabile fino al termine stabilito per la stipulazione del contratto.  

 

7. Una volta disposta l’aggiudicazione, il contratto è stipulato secondo quanto previsto 

dall’articolo 18 del Codice.  

 

Art. 8 Principio di rotazione degli affidamenti e fasce economiche  

 

1. Gli affidamenti diretti avvengono nel rispetto del principio di rotazione.  

 

2. In applicazione del principio di rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un 

appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una 
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commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, 

oppure nello stesso settore di servizi.  

 

3. I settori merceologici all’interno dei quali opera distintamente il principio di rotazione sono: 

a) Acquisti, restauri o manutenzione di mobili, arredi, altre attrezzature d'ufficio 

b) Materiale d'ufficio, cancelleria, registri e stampati 

c) Materiale di pulizia per i locali scolastici e materiale igienico sanitario 

d) Prodotti hardware e software e materiale di consumo informatico 

e) Sistemi di realtà aumentata, virtuale e immersivi 

f) Libri, periodici e pubblicazioni 

g) Acquisto e manutenzione di fotocopiatrici, stampanti, fax, personal computer, note book, 

tablet, macchine d'ufficio in genere, ecc. 

h) Servizi di tipografia e stampa 

i) Servizi di organizzazione di convegni e conferenze 

l) Servizi di assicurazione 

m) Servizi di agenzie di viaggio per viaggi di istruzione, scambi, ministay, progetti di mobilità 

internazionale 

n) Servizi di autotrasporto per visite guidate, uscite di un giorno, transfer per aeroporto 

o) Servizi per i corsi di formazione del personale 

p) Noleggio fotocopiatrici, impianti e macchinari 

q) Servizi di telefonia fissa e mobile 

r) Servizi postali e telegrafici 

s) Servizi di formazione del personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario 

t) Servizi di progettazione, anche formativa 

u) Servizi informatici e digitali (inclusi domini e siti web) 

v) Servizi di consulenza varia (anche in materia di sicurezza e privacy) e incarichi di collaudo. 

 

 

4. In casi motivati con riferimento alla struttura del mercato, all’oggetto del contratto e alla 

effettiva assenza di alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il 

contraente uscente può essere reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto.  

 

5. Per i contratti affidati mediante procedura negoziata la stazione appaltante non applica il 

principio di rotazione quando l’indagine di mercato sia stata effettuata mediante richiesta di 

manifestazione di interesse senza porre limiti al numero di operatori economici che, in possesso 

dei requisiti richiesti, possono essere invitati alla successiva procedura negoziata.  

 

6. È comunque consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti 

diretti di importo inferiore a 5.000 euro, nel caso di Richiesta di Offerta sul Mercato elettronico 

della PA, inviata a tutti gli operatori che, per la specifica categoria merceologica di riferimento 

dei beni o servizi da acquisire, risultano iscritti nel MEPA. 

 

7. La stazione appaltante può ripartire gli affidamenti in fasce in base al valore economico. In 

tale caso il divieto di affidamento o di aggiudicazione si applica con riferimento a ciascuna fascia, 

fatto salvo quanto previsto dai commi 4, 5 e 6. (art. 49 comma e del Codice).  

 

LIVELLO             VALORE INIZIALE VALORE FINALE  

1^ fascia             5.000,00               9.999,99  

2^ fascia           10.000,00             19.999,99  

3^ fascia           20.000,00             39.999,99  

4^ fascia           40.000,00             79.999,99  

5^ fascia           80.000,00           140.000,00  

 

 

Art. 9 Indagini di mercato  

1. Gli operatori economici da invitare alle procedure negoziate per l’affidamento di contratti di 

lavori di importo pari o superiore a 150.000 e di contratti di servizi e forniture di importo pari o 

superiore a 140.000 euro e inferiore alle soglie di rilevanza europea di cui all’articolo 14 del 
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Codice sono individuati sulla base di indagini di mercato, nel rispetto del criterio di rotazione 

degli affidamenti di cui all’articolo 49 del Codice.  

 

2. L’indagine di mercato è preordinata a conoscere gli operatori interessati a partecipare alle 

procedure di selezione per lo specifico affidamento. Tale fase non ingenera negli operatori alcun 

affidamento sul successivo invito alla procedura.  

 

3. Le indagini di mercato sono svolte secondo i principi definiti nell’ art. 2 del presente 

regolamento.  

 

4. I risultati delle indagini sono formalizzati dalla stazione appaltante con esclusione delle 

informazioni che potrebbero compromettere la posizione degli operatori sul mercato di 

riferimento e, comunque, nel rispetto delle previsioni di cui all’articolo 35 del Codice in 

riferimento alla tempistica prevista per la conoscibilità di alcuni dati e atti di gara.  

 

5. La stazione appaltante assicura l’opportuna pubblicità dell’attività di esplorazione del mercato, 

scegliendo gli strumenti più idonei in ragione della rilevanza del contratto per il settore 

merceologico di riferimento e della sua contendibilità. A tal fine la stazione appaltante pubblica 

un avviso sul suo sito istituzionale e sulla Banca dati nazionale dei contratti pubblici dell’ANAC. 

La pubblicazione per indagini di mercato eventualmente esperite per procedure di affidamento 

di contratti di lavori di importo inferiore a 150.000 e di contratti di servizi e forniture di importo 

inferiore a 140.000 euro sono pubblicati solo sul sito web istituzionale dell’Istituto. La durata 

della pubblicazione è stabilita in ragione della rilevanza del contratto, per un periodo minimo 

identificabile in otto giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di 

urgenza a non meno di cinque giorni.  

 

6. L’avviso di avvio dell’indagine di mercato indica il valore dell’affidamento, gli elementi 

essenziali del contratto, i requisiti di idoneità professionale, i requisiti minimi di capacità 

economica e finanziaria e le capacità tecniche e professionali richieste ai fini della partecipazione, 

il numero minimo ed eventualmente massimo di operatori che saranno invitati alla procedura, i 

criteri di selezione degli operatori economici, le modalità per comunicare con la stazione 

appaltante. Nel caso in cui sia previsto un numero massimo di operatori da invitare, l’avviso di 

avvio dell’indagine di mercato indica anche i criteri utilizzati per la scelta degli operatori. Tali 

criteri devono essere oggettivi, coerenti con l’oggetto e la finalità dell’affidamento e con i principi 

di concorrenza, non discriminazione, proporzionalità e trasparenza. La loro determinazione è 

demandata al Dirigente Scolastico. Il sorteggio o altri metodi di estrazione casuale dei nominativi 

sono consentiti solo in casi eccezionali in cui il ricorso ai criteri indicati è impossibile o comporta 

per la stazione appaltante oneri assolutamente incompatibili con il celere svolgimento della 

procedura; tali circostanze devono essere esplicitate nella determina a contrarre (o in atto 

equivalente) e nell’avviso di avvio dell’indagine di mercato.  

 

Art. 10 Elenchi di operatori economici  

1. In ragione degli importi dei contratti ordinariamente sottoscritti dalla stazione appaltante, di 

regola inferiori alle soglie individuate dall’art.9, non si fa luogo alla costituzione di elenchi di 

operatori economici di cui all’art. 3 dell’Allegato II.1 del Codice.  

 

Art. 11 Controlli  

1. Ai sensi dell’art. 52 del Codice, nelle procedure di affidamento di cui all’art. 50, c.1 lettere a) 

e b) di importo inferiore a 40.000 euro gli operatori economici attestano con dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione 

richiesti.  

 

2. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni previo sorteggio di un campione individuato sui 

contratti di importo fino a 40.000,00 euro con cadenza semestrale.  

 

3. Per contratti di importo superiore a 40.000 euro, nel caso di affidamento di cui all’art. 50 c.1 

lettere a) e b) la stazione appaltante, prima di stipulare il contratto nelle forme previste dal 

Codice, procede alle verifiche del possesso dei requisiti di carattere generale di cui al Titolo IV, 
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Capo II della Parte V del Libro II del Codice e dei requisiti di ordine speciale, se previsti, di cui 

all’art. 100 del Codice.  

 

4. La verifica del possesso dei requisiti generali avviene con le modalità previste dall’art. 99 del 

Codice attraverso la consultazione del fascicolo virtuale dell’operatore economico di cui all’art. 

24 del Codice, la consultazione degli altri documenti allegati dall’operatore economico, nonché 

tramite l’interoperabilità con la piattaforma digitale nazionale di cui all’art. 50-ter del codice 

dell’amministrazione digitale e di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nonchè con le 

banche dati delle pubbliche amministrazioni.  

 

5. La verifica dell’assenza di cause di esclusione non automatica di cui all’art. 95 del Codice e il 

possesso dei requisiti speciali, se previsti, avviene con le medesime modalità di cui al comma 4.  

 

6. Il Dirigente scolastico individua annualmente il responsabile del procedimento delle verifiche 

a sorteggio di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo. Il responsabile del procedimento delle 

verifiche presenta annualmente entro il 31 marzo di ciascun anno al Dirigente Scolastico una 

relazione sull’andamento dei controlli effettuati sui contratti stipulati nel precedente esercizio 

finanziario. 

 

Art. 12 Limiti e poteri dell'attività negoziale 

 

L'attività negoziale si svolge nell'ambito del budget previsto nel Programma Annuale approvato 

dal Consiglio di Istituto. L'attività gestionale e contrattuale spetta al Dirigente Scolastico, in 

qualità di rappresentante dell'Istituzione scolastica, attraverso procedure che garantiscono la 

trasparenza e la pubblicità. 

 

1. Il Dirigente Scolastico: 

 

● esercita il potere negoziale nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità 

dell'azione amministrativa; 

 

● provvede direttamente per gli acquisti, nel rispetto delle norme sulla trasparenza, 

pubblicizzazione e informazione dei procedimenti amministrativi della pubblica 

amministrazione; 

 

● chiede la preventiva delibera al Consiglio d'istituto nei casi previsti dall'art. 45 comma 

1e2 del DI. 129/2018. 

 

2. Il Consiglio d'istituto delibera in ordine: 

 

a)  all’accettazione e alla rinuncia di legati, eredità e donazioni; 

b)  alla costituzione o compartecipazione ad associazioni o fondazioni; 

c) all'istituzione o compartecipazione a borse di studio; 

d) all'accensione di mutui e in genere ai contratti di durata pluriennale, tenendo conto che 

l'impegno complessivo annuale per il rimborso dei mutui non può eccedere, sommato all'impegno 

per canoni di contratti di locazione finanziaria, il quinto della media dei trasferimenti ordinari 

dello Stato nell’ultimo triennio e che la durata massima dei mutui è quinquennale; 

e) all'alienazione, trasferimento, costituzione, modificazione di diritti reali su beni immobili 

appartenenti   alla   istituzione scolastica, previa verifica, in caso di alienazione di beni pervenuti 

per effetto di successioni a causa di morte e di donazioni, della mancanza di condizioni ostative 

o disposizioni modali che impediscano la dismissione del bene; 

f) all'adesione a reti di scuole e consorzi; 

g) all'utilizzazione economica delle opere dell’ingegno e dei diritti di proprietà industriale; 

h) alla partecipazione dell'istituzione scolastica ad iniziative che comportino il coinvolgimento di 

agenzie, enti, università, soggetti pubblici o privati; 

i) alla coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F.  e del programma annuale, delle 

determinazioni a contrarre adottate dal dirigente per acquisizioni di importo   superiore   alla   

soglia comunitaria.  
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l)  all’acquisto di immobili, che   può   essere   effettuato esclusivamente   con   fondi   derivanti   

da    attività proprie dell'istituzione scolastica, ovvero a seguito di legati, eredità e donazioni. 

 

3. Al Consiglio d'istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti 

stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento,  da  

parte  del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: 

 

a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal codice degli  

    appalti; 

b) contratti di sponsorizzazione, per i quali è accordata la preferenza a soggetti che, per finalità 

statutarie e/o attività svolte abbiano in concreto dimostrato particolare attenzione e sensibilità  

nei  confronti  dei  problemi  dell'infanzia  e   della adolescenza.   E'   fatto   divieto   di   concludere   

accordi    di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività siano in contrasto, anche di 

fatto, con la funzione educativa e culturale della scuola; 

c) contratti di locazione di immobili; 

d) utilizzazione da parte di soggetti terzi di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla 

istituzione scolastica o in uso alla medesima; 

e) convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi; 

f) alienazione di beni e servizi prodotti nell’esercizio di attività didattiche o programmate a favore 

di terzi; 

g) acquisto ed alienazione di titoli di Stato; 

h) contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti; 

i) partecipazione a progetti internazionali; 

j) determinazione della consistenza massima e dei limiti di importo del fondo economale di cui 

all'articolo 21. 

 

Art. 13 - Mercato elettronico 

 

Nel rispetto dei criteri di digitalizzazione e di dematerializzazione delle procedure di acquisto, 

nonché dei principi di economicità e trasparenza, per le acquisizioni in economia è preferibile 

procedere attraverso il ricorso al mercato elettronico (MEPA). L'Istituzione Scolastica è obbliga 

ta a ricorrere al MEPA solo in caso di approvvigionamento di beni e servizi informatici e di 

connettività (L. 208/2015 art. 1 comma 512). 

È obbligatorio, invece, il ricorso alle Convenzioni quadro attive sul portale CONSIP. 

 

 

Art. 14 - Informazioni oggetto di pubblicazione 

Ai sensi della Legge 190/2012 e del D.Lgs. 33/2013, viene assicurata la pubblicazione, sul 

proprio sito web istituzionale, delle informazioni relative all'attività negoziale svolta. 

 

 

Art. 15 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

 Tutti i movimenti finanziari connessi ai contratti pubblici devono essere effettuati tramite lo 

strumento del bonifico bancario o postale, oppure con altri strumenti idonei a garantire la piena 

tracciabilità delle operazioni (Legge n. 136/2010 - D.L. n. 128/2010 - Legge n. 217/2010). 

 

 

Art. 16 - Stipula del contratto 

 

Il contratto è stipulato in forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), 

in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice dell'amministrazione 

digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. In caso di procedura negoziata oppure 

per gli affidamenti diretti, può essere stipulato mediante corrispondenza secondo l'uso 

commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 

910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo 

metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del contratto.  
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Art. 17 Verifica delle forniture e delle prestazioni – Commissione collaudo 

 

I contratti pubblici sono soggetti a collaudo per i lavori e a verifica di conformità per i servizi e  

per le forniture, per certificare che l'oggetto del contratto in termini di prestazioni, obiettivi e 

caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto 

delle previsioni e delle pattuizioni contrattuali. 

 

Art. 22- Risoluzione e recesso 

 

In caso di annullamento ovvero revoca in autotutela dell'aggiudicazione, l'Amministrazione 

recede dal contratto, ove già stipulato. È prevista la corresponsione di un indennizzo 

esclusivamente nell'ipotesi di revoca, ai sensi dell'art. 21 quinquies, comma 1, della Legge n. 

241 del 1990. 

 

PARTE SECONDA 

Regolamento per il conferimento di incarichi individuali 

 

Art. 23 Ambito di applicazione 

1. La seconda parte del presente regolamento è adottato ai sensi dell’art. 45, comma 2, lett. h), 

del D.I. 129/2018 che definisce e disciplina le procedure, le modalità, i criteri e i limiti per il 

conferimento di incarichi individuali da parte del Dirigente Scolastico. 

 

2. Il conferimento degli incarichi di cui al presente regolamento è svolto nel rispetto dei principi 

di trasparenza, pubblicità, parità di trattamento, buon andamento, economicità, efficacia e 

tempestività dell’azione amministrativa, e nel rispetto delle previsioni contenute nel D.Lgs. 

165/2001, nel D.I. 129/2018, nonché nella Contrattazione collettiva nazionale ed integrativa. 

 

3. Sono esclusi dal presente schema di regolamento gli affidamenti in cui l’apparato strumentale 

di persone e mezzi, e il carattere imprenditoriale della prestazione prevalgono sull’attività 

individuale dell’incaricato, ovvero gli appalti di servizi. 

 

4. Rientrano nella disciplina del presente regolamento gli incarichi conferiti dalle 

Istituzioni Scolastiche a: 

A. personale interno; 

B. personale di altre Istituzioni Scolastiche; 

C. personale esterno appartenente ad altre PA; 

D. personale esterno (privati). 

 

Art.24 Criteri e limiti della selezione 

 

1. Il Dirigente Scolastico analizza il fabbisogno dell’Istituzione scolastica a seguito 

dell’approvazione del PTOF e valuta la possibilità di sopperire allo stesso, nel rispetto della 

seguente procedura: 

a) ricognizione del personale interno all’Istituzione Scolastica; 

b) in caso di impossibilità di sopperire al fabbisogno mediante personale interno, ove 

applicabile, affidamento ad una risorsa di altra Istituzione mediante il ricorso all’istituto 

delle cc.dd. “collaborazioni plurime”, ai sensi dell’art. 35 del CCNL (personale docente) e 

dell’art. 57 del CCNL (personale ATA); 

c) in via ulteriormente subordinata, nel caso in cui le procedure sub a) e b) abbiano dato 

esito negativo, affidamento di un contratto di lavoro, ai sensi dell’art. 7, comma 6, D.Lgs. 

165/2001: 

c.1) al personale dipendente di altra Pubblica Amministrazione; 

c.2) in via residuale, a soggetti privati. 

 

2. Rispetto al punto c), la selezione tiene conto, in via preferenziale, di personale dipendente di 

altre Pubbliche Amministrazioni rispetto a soggetti privati esterni alla PA. 

 

3. L’Istituzione Scolastica può espletare l’iter selettivo pubblicando un avviso per ciascuna fase 

o un avviso unico per più fasi o per tutte le fasi. 
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4. L’incaricato non deve essere nella condizione di incompatibilità o in conflitto d’interesse con 

l'Incarico specifico e la professione svolta. 

 

5. L’Istituzione Scolastica richiede un’autocertificazione che attesti quanto previsto dal 

precedente comma e la sottoscrizione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 

di cui al D.P.R. 62/2013. 

 

6. L’Istituzione Scolastica è tenuta, inoltre, ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 39, 

ad acquisire dalle Autorità competenti, per ciascun soggetto incaricato, pena sua esclusiva 

responsabilità, il certificato del casellario giudiziale, al fine di non assumere personale che 

abbia subito condanne per i reati di cui agli artt. 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quinquies 

e 609-undecies c.p.. 

 

7. Ai fini della stipula di contratti con i dipendenti di altra Amministrazione Pubblica, l’Istituzione 

Scolastica deve richiedere obbligatoriamente la preventiva autorizzazione 

dell'Amministrazione di appartenenza, ai sensi dell’art. 53, comma 7, D.Lgs. 165/2001. 

 

Art. 25  Contenuto degli avvisi 

 

1. Quanto al contenuto dell’avviso di cui al comma 3. dell’articolo precedente, esso potrà 

riportare, in via indicativa, i seguenti elementi: 

a) oggetto dell’incarico; 

b) profilo professionale oggetto della procedura selettiva, con specificazione delle competenze 

e conoscenze richieste; 

c) specifici criteri predeterminati sui quali si baserà la selezione, anche mediante comparazione 

dei curricula vitae, con indicazione del relativo punteggio; 

d) compenso previsto e modalità di remunerazione; 

e) durata dell’incarico; 

f) modalità di presentazione della candidatura con termine per la proposizione delle candidature; 

g) modalità di svolgimento della procedura di selezione; 

h) informativa in materia di trattamento dei dati personali e ulteriori previsioni richieste dalla 

normativa in materia di protezione dei dati personali. 

 

2. Nel caso in cui l’avviso riguardi più fasi o tutte le fasi dovrà riportare puntualmente l’ordine di 

priorità nella selezione dei candidati, a seconda della specifica tipologia di appartenenza degli 

stessi (personale interno, personale di altra Istituzione Scolastica, risorsa appartenente alla 

Pubblica Amministrazione ma non ad Istituzioni Scolastiche, soggetto privato), e dovrà, altresì, 

disciplinare nel dettaglio le diverse fasi procedimentali che l’Istituzione seguirà ai fini 

dell’individuazione del soggetto cui conferire l’Incarico. 

 

Art. 26 Affidamento di Incarichi all’interno o al personale di altre Istituzioni 

Scolastiche 

 

1. L’Istituzione Scolastica, ove individui il personale idoneo al suo interno, procederà 

all’affidamento e la selezione si concluderà in tal modo. 

 

2. Ove la ricognizione interna dia esito negativo, l’Istituzione procederà ad individuare 

l’eventuale sussistenza di personale idoneo nell’ambito delle altre Istituzioni Scolastiche 

ricorrendo all’istituto delle collaborazioni plurime. 

 

3. Nell’ipotesi in cui si ricorra a docenti di altre scuole, ai sensi dell’art. 35 del CCNL 2007, la 

stessa collaborazione: 
▪ deve essere finalizzata alla realizzazione di specifici progetti deliberati dai competenti 

organi, per i quali è necessario disporre di particolari competenze professionali non 

presenti o non disponibili tra il personale della Istituzione Scolastica; 
▪ deve essere autorizzata dal Dirigente Scolastico della scuola di appartenenza; 
▪ non deve comportare esoneri, neppure parziali, dall’insegnamento nelle scuole di 

titolarità o di servizio; 
▪ non deve interferire con gli obblighi ordinari di servizio. 
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4. Nel caso in cui si ricorra a personale ATA di altre Istituzioni, ai sensi dell’art. 57 del CCNL 

2007, la stessa collaborazione: 
▪ deve essere autorizzata dal Dirigente Scolastico, sentito il DSGA; 
▪ non deve comportare esoneri, neanche parziali, nella scuola di servizio. 

 

Art. 27 Affidamento a soggetti esterni 

 

1. Il conferimento degli incarichi a professionisti esterni, ai sensi dell’art. 7, comma 6, del D.Lgs. 

165/2001, si fonda sui seguenti presupposti: 

 

a) l'oggetto della prestazione deve essere predeterminato, alla stregua del compenso, e 

corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento all'amministrazione conferente, 

ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le esigenze di 

funzionalità dell'amministrazione conferente; 

b) la prestazione deve essere di natura altamente qualificata; 

c) la prestazione deve avere natura temporanea e predeterminata; 

d) gli incaricati devono essere esperti di particolare e comprovata specializzazione. 

 

Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione ferma restando la 

necessità di accertare la maturata esperienza nel settore, in caso di affidamento di incarichi: 
▪ in favore di professionisti iscritti in ordini o albi; 
▪ in favore di professionisti che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo, dei 

mestieri artigianali, dell’attività informatica o a supporto dell’attività didattica e di ricerca; 
▪ per i servizi di orientamento, compreso il collocamento, e di certificazione dei 

contratti di lavoro di cui al D.Lgs. 276/2003. 

 

Art. 28 Procedura per il conferimento degli incarichi 

 

1. Il Dirigente Scolastico procede alla valutazione comparativa dei curricula presentati, anche 

attraverso commissioni appositamente costituite, secondo i criteri esplicitati nella procedura di 

selezione e fermo restando i criteri generali di cui al presente articolo. 

 

2.Per l'ammissione alla selezione per il conferimento dell'incarico, i candidati devono in ogni ca

so: 

a) essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell'UE; 

b) godere dei diritti civili e politici; 

c) non aver riportato condanne penali e non essere destinatari di provvedimenti 

che riguardano l'applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di 

provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale; 

d) essere a conoscenza di non essere sottoposti a procedimenti penali; 

e) non avere conflitti di interesse. 

 

 

3. Rispetto ai curricula di ciascun candidato, saranno valutati i seguenti elementi e tutti gli altri 

aspetti ritenuti necessari nel caso di specie e predeterminati all’interno dell’avviso: 

a) titoli di studio (laurea magistrale, quadriennale, triennale, diploma di scuola secondaria) 

valutati anche in relazione al punteggio conseguito; 

b) altri titoli e specializzazioni (corsi post laurea, master, corsi di aggiornamento, certificazioni 

linguistiche); 

c) esperienze già maturate nel settore di attività di riferimento; 

d) eventuali precedenti esperienze professionali presso Istituzioni Scolastiche; 

e) qualità della metodologia che si intende adottare nello svolgimento dell’incarico, può essere 

richiesta la presentazione di un progetto; 

f) corsi di formazione in qualità di formatore e svolti; 

f) pubblicazioni e altri titoli. 

 

4. L’Istituzione Scolastica può anche prevedere la possibilità di effettuare un colloquio orale, ove 

si ritenga opportuno per la tipologia di incarico da affidare. 
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5. L’incarico è conferito al candidato che si sarà classificato al primo posto in graduatoria. 

 

6. La graduatoria redatta dalla commissione, approvata dal Dirigente Scolastico è pubblicata 

nell’apposita sezione di “Albo on-line” del sito internet dell’Istituzione Scolastica. 

 

Art. 29 Deroga alla procedura comparativa  

 

1. Ferma la necessità di individuare soggetti idonei all’interno, l’Istituzione Scolastica, nel 

rispetto dei limiti e dei presupposti previsti dall’ordinamento, può conferire incarichi in via diretta, 

derogando alla procedura comparativa, quando ricorrono le seguenti situazioni: 

a) assoluta urgenza determinata dalla imprevedibile necessità di conferire l’incarico; 

b) prestazione che non consente forme di comparazione (condizione soggettiva di unicità 

della prestazione); 

c) precedente procedura comparativa andata deserta1; 

d) collaborazioni meramente occasionali2 

 

Art. 30 Tipologie di rapporti negoziali 

 

1. L’Istituzione Scolastica può stipulare con i soggetti esterni: contratti di lavoro autonomo 

(art.2222 c.c.), contratti di prestazione d’opera intellettuale (art. 2229 c.c.), o collaborazioni 

coordinate e continuative (art. 409, n. 3, c.p.c.). 

 

2. I contratti di lavoro autonomo devono espletarsi in attività svolte con lavoro prevalentemente 

proprio, senza vincolo di subordinazione, né potere di coordinamento da parte dell’Istituzione 

Scolastica, in qualità di committente. 

 

3. I contratti di prestazione d'opera intellettuale possono essere stipulati dall’Istituzione 

Scolastica per prestazioni frutto dell’elaborazione concettuale e professionale di un soggetto 

 
1 Con riferimento alle eccezioni di cui ai punti a), b) e c), a titolo esemplificativo, si evidenzia che «[...] Come sottolineato a più riprese dalla giurisprudenza 

contabile, [...] le deroghe a tale principio hanno carattere eccezionale e sono sostanzialmente riconducibili a circostanze del tutto particolari quali “procedura 

concorsuale andata deserta, unicità della prestazione sotto il profilo soggettivo, assoluta urgenza determinata dalla imprevedibile necessità della consulenza in 

relazione ad un termine prefissato o ad un evento eccezionale” (Sezione regionale di controllo per il Piemonte, deliberazione n. 122/2014/REG ed in senso 

analogo, ex multis, 

Sezione regionale di controllo per il Piemonte, n. 61/2014; Sezione regionale di controllo per la Lombardia n. 59/2013 n. 59; Sezione regionale di controllo per 
il Piemonte, deliberazione n. 22/2015/REG; Sezione regionale di controllo per l’Emilia Romagna, deliberazione n. 28/2013/REG) [...]» (Deliberazione Corte dei 

Conti, Sez. regionale di controllo per il Piemonte, n. 39/2018. Si veda anche, in tal senso, Deliberazione Corte dei Conti, Sez. regionale di controllo per la 

Lombardia, n. 3/2021). 

 
2
 Al riguardo, al fine di orientare le Istituzioni scolastiche nelle proprie determinazioni in merito alle ipotesi di deroga alla procedura in esame, si specifica la 

sussistenza di orientamenti non unanimi nella prassi: 

• secondo l’orientamento minoritario, può essere consentito l’affidamento in via diretta e senza avviso degli incarichi in esame. Nel dettaglio, le fonti in parola 

sono le seguenti: (i) Circolare n. 2 dell’11 marzo 2008 del DFP, in base alla quale: «Sono esclusi dalle procedure comparative e dagli obblighi di pubblicità le 

sole prestazioni meramente occasionali che si esauriscono in una prestazione episodica che il collaboratore svolga in maniera saltuaria che non è riconducibile a 
fasi di piani o programmi del committente e che si svolge in maniera del tutto autonoma, anche rientranti nelle fattispecie indicate al comma 6 dell’articolo 53 

del decreto legislativo n. 165 del 2001»; (ii) Deliberazione Corte dei Conti, Sez. regionale di controllo per l’Emilia-Romagna, 12 settembre 2017, n. 134: «[...] 

Invece, relativamente all'ultima versione dell'art. 54, comma 1, lett. d), l'affidamento diretto di incarichi viene previsto qualora si ravvisi la necessità di avvalersi 

di "prestazioni professionali altamente qualificate per la realizzazione di interventi formativi limitatamente ad interventi che si svolgono nell'arco di un'unica 

giornata o sessione formativa": in questo caso, come già ribadito con deliberazione n. 113/2016/REG, l'affidamento senza procedura comparativa è consentito 
limitatamente ad interventi che si svolgono nell'arco di una singola giornata. [...]»;  

• alla luce dell’orientamento maggioritario, invece, anche le prestazioni occasionali devono essere precedute da una procedura pubblica comparativa, ovvero: 

(i) Deliberazione Corte dei Conti Piemonte, Sez. regionale di controllo per il Piemonte, 16 ottobre 2019, n. 80: «[...] Come sottolineato a più riprese dalla 

giurisprudenza contabile, le deroghe al principio secondo cui gli incarichi esterni devono essere conferiti sulla base di una procedura pubblica comparativa, 
caratterizzata da trasparenza e pubblicità hanno carattere eccezionale e sono sostanzialmente riconducibili a circostanze del tutto particolari quali “procedura 

concorsuale andata deserta, unicità della prestazione sotto il profilo soggettivo, assoluta urgenza determinata dalla imprevedibile necessità della consulenza in 

relazione ad un termine prefissato o ad un evento eccezionale” (Sezione regionale di controllo per il Piemonte, deliberazioni n. 122/2014/SRCPIE/REG e n. 

24/2019/REG). In particolare, appare non rispondente a tale giurisprudenza la previsione dell’art. 10, comma 1, lettera b) del Regolamento nella parte in cui 
consente l’affidamento dell’incarico senza obbligo di procedure comparative “per le collaborazioni meramente occasionali, che si esauriscano in una sola azione 

o prestazione” [...]»; (ii) Deliberazione Corte dei conti, Sez. regionale di controllo per il Piemonte, 29 gennaio 2020, n. 17: «[...] la natura meramente occasionale 

della prestazione o la modica entità del compenso non possono giustificare una deroga alle ordinarie regole di pubblicità, trasparenza e parità di trattamento 

nell’assegnazione dell’incarico, in continuità con l’orientamento già più volte espresso da questa Sezione; [...]»; (iii) Deliberazione Corte dei conti, Sez. regionale 

di controllo per il Piemonte, 3 luglio 2020, n. 79: «[...] si rileva l’illegittimità della previsione regolamentare oggetto d’esame in quanto non risulta ammissibile, 
a prescindere dagli importi di spesa e del carattere “episodico” della prestazione, alcun conferimento di incarichi professionali, senza l’osservanza di procedure 

comparative presidiate da adeguati elementi di pubblicità. [...]»; (iv) Deliberazione Corte dei conti, Sez. regionale di controllo per il Piemonte, 8 giugno 2015, 

n. 98: «[...] qualsivoglia pubblica amministrazione può legittimamente conferire ad un professionista esterno un incarico di collaborazione, di consulenza, di 

studio, di ricerca o quant’altro, mediante qualunque tipologia di lavoro autonomo, continuativo o anche occasionale, solo a seguito dell’espletamento di una 
procedura comparativa previamente disciplinata ed adottata e adeguatamente pubblicizzata, derivandone in caso di omissione l’illegittimità dell’affidamento 

della prestazione del servizio [...] Pertanto, il ricorso a procedure comparative adeguatamente pubblicizzate può essere derogato con affidamento diretto nei 

limitati casi individuati dalla giurisprudenza: a) procedura comparativa andata deserta; b) unicità della prestazione sotto il profilo soggettivo; c) assoluta urgenza 

determinata dalla imprevedibile necessità della consulenza in relazione ad un termine prefissato o ad un evento 
eccezionale, ricordando che la “particolare urgenza” deve essere “connessa alla realizzazione dell’attività discendente 

dall’incarico” (ex plurimis, deliberazione Sez. Contr. Lombardia n. 67/2012). [...]». 
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competente nello specifico settore di riferimento. L’Istituzione Scolastica può stipulare contratti 

di prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, purché non sostitutivi 

di quelli curriculari, al fine di garantire l'arricchimento dell'offerta formativa, nonché la 

realizzazione di specifici programmi di ricerca e di sperimentazione, ai sensi dell’art. 43, comma 

3, del D.I. 129/2018 e dell’art. 40, comma 1, della Legge 449/1997. 

 

4. Le collaborazioni coordinate e continuative devono concretizzarsi in una prestazione di opera 

continuativa e coordinata, prevalentemente personale, di carattere non subordinato e non 

organizzata dal committente. 

 

5. Qualora l’incarico sia conferito a personale interno alla scuola, ovvero a personale di altre 

Istituzioni Scolastiche mediante l’istituto delle collaborazioni plurime, l’Istituzione procede a 

formalizzare un incarico aggiuntivo mediante apposita lettera di Incarico. 

 

Art. 31 Stipula del contratto e della lettera di incarico 

 

1. Il Dirigente Scolastico provvede alla stipula del contratto con i soggetti selezionati all’esito 

della procedura comparativa. 

 

2. Il contratto deve essere redatto per iscritto e sottoscritto da entrambi i contraenti e deve 

avere, di norma, il seguente contenuto: 

a) parti contraenti; 

b) oggetto della collaborazione (descrizione dettagliata della finalità e del contenuto delle 

prestazioni richieste); 

c) durata del contratto con indicazione del termine iniziale e finale del contratto; 

d) corrispettivo della prestazione indicato al lordo dell’I.V.A. (se dovuta) e dei contributi 

previdenziali e oneri fiscali; 

e) modalità e tempi di corresponsione del compenso; 

f) luogo e le modalità di espletamento dell’attività; 

g) previsione di clausole risolutive espresse e di penali per il ritardo; 

h) possibilità da parte dell’Istituzione Scolastica di recedere ad nutum dal contratto, con 

preavviso di 15 giorni, qualora l’incaricato non presti la propria attività conformemente agli 

indirizzi impartiti e/o non svolga la prestazione nelle modalità pattuite, liquidando il collaboratore 

stesso in relazione allo stato di avanzamento della prestazione; 

i) previsione del foro competente cui la scuola intende demandare le eventuali controversie; 

j) informativa ai sensi del Regolamento UE 2016/679; 

k) disciplina delle modalità di trattamento dei dati personali eventualmente coinvolti 

dall’attività, ai sensi del Regolamento UE 2016/679; 

l) dichiarazione del sottoscrittore di aver preso visione e di rispettare la documentazione 

predisposta dalla scuola in materia di sicurezza, ai sensi del D.Lgs. 81/2008. 

 

3. Qualora l’incarico sia conferito a personale interno alla scuola, ovvero a personale di altre 

Istituzioni Scolastiche mediante l’istituto delle collaborazioni plurime, la scuola procederà a 

formalizzare una apposita lettera di Incarico, la quale avrà, in via indicativa, almeno i seguenti 

contenuti: 

a) durata dell’Incarico; 

b) oggetto dell’Incarico; 

c) obblighi derivanti dall’espletamento dell’Incarico; 

d) indicazione del compenso e di altri eventuali corrispettivi. 

 

Art. 32 Durata dell’incarico 

 

1. La durata del contratto deve essere predeterminata, tenendo conto delle caratteristiche delle 

prestazioni da somministrarsi, e temporanea, ai sensi dell’art. 7 comma 6, del T.U. 

 

2. L’Istituzione Scolastica può differire il termine di durata del contratto, in via eccezionale, e 

solo al fine di completare il progetto incaricato per ritardi non imputabili all’incaricato, 

nell’invarianza del compenso pattuito. Non è ammesso, in ogni caso, il rinnovo del contratto. 
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3. La lettera di incarico, nell’ipotesi di affidamenti a personale interno all’Istituzione o in caso di 

collaborazioni plurime, deve riportare la durata dello stesso incarico, la quale può 

eccezionalmente può essere prorogata oltre la data di naturale scadenza, per motivate esigenze. 

In tal caso, la prosecuzione del rapporto con l’incaricato avviene alle stesse condizioni tecniche 

ed economiche già convenute in sede di Incarico. 

 

Art. 33 Determinazione del compenso 

 

1. Il Dirigente Scolastico provvede alla determinazione del compenso tenendo conto della 

complessità dell’incarico e del tempo presumibilmente necessario a svolgere il servizio, 

dell’impegno e delle competenze professionali richieste all’esperto e delle disponibilità finanziarie 

programmate. 

 

2. Il corrispettivo di riferimento per i singoli contratti conferiti, di norma e salvo espressa difforme 

indicazione, è quello previsto dal CCNL comparto scuola 29/11/2007 e ssmmii e dal Decreto 

Interministeriale 12/10/1995, n. 326 “Compensi spettanti per attività di direzione e di docenza 

relativi alle iniziative di formazione” e ssmmii. 

 

3. Per particolari progetti appositamente finanziamenti da altri Enti, per la determinazione dei 

compensi si farà riferimento alle disposizioni specifiche. 

 

4. Il compenso orario lordo e onnicomprensivo di tutti gli oneri non può essere superiore alle 

tabelle ministeriali previste dai CCNL per personale della PA, per il personale esterno dalle tariffe 

professionali o convenzioni con gli ordini professionali o di categoria. Sono fatte salve le 

remunerazioni orarie definite dalle linee guida dei fondi comunitari/nazionali; eventuali compensi 

superiori a tale tariffa vanno preventivamente deliberati dal consiglio d’istituto. 

 

5. Può essere anche previsto un pagamento forfetario, ove più conveniente per 

l'Amministrazione. Sono fatti salvi i compensi previsti per specifici progetti finanziati con fondi 

comunitari/nazionali e/o regolamentati dagli stessi enti erogatori. 

È fatto divieto di anticipazione di somme. 

Ai collaboratori non compete alcun trattamento di fine rapporto, comunque denominato. 

 

6. La liquidazione del compenso avviene dopo le necessarie verifiche sulla corretta esecuzione 

delle prestazioni e previa relazione finale, annuale se il contratto ha durata pluriennale. 

 

 

Art. 34 Obblighi fiscali e previdenziali 

 

1. Gli Incarichi interni o quelli affidati mediante le collaborazioni plurime sono assoggettati alla 

medesima disciplina fiscale e previdenziale prevista per i compensi erogati ai docenti interni 

che effettuano prestazioni aggiuntive all’orario d’obbligo. 

2. Gli Incarichi esterni devono essere assoggettati alle disposizioni contenute nella normativa 

fiscale e previdenziale in materia di lavoro autonomo, a seconda del regime fiscale e 

previdenziale proprio dell’incaricato. 

 

Art. 35 Verifica di svolgimento e del buon andamento dell’incarico 

 

1. Il Dirigente Scolastico, anche avvalendosi del DSGA, verifica periodicamente il corretto 

svolgimento dell’affidamento mediante verifica della coerenza dei risultati conseguiti rispetto 

agli obiettivi affidati. 

 

2. Qualora i risultati della prestazione fornita dal soggetto esterno non siano conformi a quanto 

richiesto, il Dirigente scolastico ricorre ai rimedi contrattualmente previsti, quali l’applicazione di 

penali o l’utilizzo di clausole risolutive espresse. 
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Art. 36 Controllo preventivo della Corte dei Conti 

 

1. L'efficacia dei contratti stipulati con soggetti esterni è soggetta, ai sensi dell'art. 3 lett. f- bis) 

della Legge n. 20 del 1994, al controllo preventivo di legittimità della Corte dei Conti. 

 

2. Sono esclusi dall'ambito del predetto controllo, fra gli incarichi oggetto del presente 

regolamento, le prestazioni professionali consistenti nella resa di servizi o adempimenti 

obbligatori per legge e gli incarichi di docenza (cfr. Corte dei conti, Sezione centrale di controllo 

di legittimità su atti del Governo e delle Amministrazioni dello Stato, Deliberazione n. 20/2009). 

 

Art. 37 Obblighi di trasparenza 

 

1. L’Istituzione Scolastica è tenuta a dare adeguata pubblicità, sul sito istituzionale della scuola, 

dell’esito della procedura comparativa espletata secondo quanto indicato nel presente articolo. 

 

2. In caso di incarichi interni o affidati a personale di altre Istituzioni, la scuola è tenuta a 

pubblicare la durata e il compenso nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione 

“Personale”, ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 33/2013 oltre alla pubblicazione entro 15 giorni 

dall’incarico in Anagrafe delle prestazioni (Per la Pa).  

 

3. Gli incarichi affidati a soggetti esterni appartenenti ad altre PA o privati sono, altresì, oggetto 

di pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Consulenti e 

collaboratori”, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 33/2013. 

 

4. Rispetto a quest’ultima tipologia di incarichi esterni, la scuola è tenuta a pubblicare in anagrafe 

delle prestazioni (piattaforma Per la Pa), entro tre mesi dal conferimento dell’incarico e per gli 

anni di durata del contratto: 
▪ gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; 
▪ il curriculum vitae; 
▪ i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla Pubblica Amministrazione o lo svolgimento di attività 

professionali; 
▪ compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione, 

con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato. 

 

5. L'Istituzione Scolastica deve, inoltre, procedere alla comunicazione all'Anagrafe delle 

Prestazioni dei dati di cui agli artt. 15 e 18 del D.Lgs. 33/2013, relativi agli incarichi conferiti 

e autorizzati a dipendenti interni o conferiti e affidati a consulenti e collaboratori esterni, 

secondo i termini e le modalità indicate dall'art. 53, comma 14, del D.Lgs. 165/2001. 

 

PARTE III 

 Fondo economale per le minute spese 

  

Art. 38 Disciplina generale 

 

Il Fondo economale per le minute spese, previsto dall'art. 21 del D. I. n. 129/2018, ha la funzione 

di provvedere al pagamento delle spese relative a beni, servizi e anche di piccoli lavori 

di manutenzione, secondo i limiti e le modalità di cui al presente regolamento, quando, non 

essendo utile esperire le procedure di rito per l'esiguità dell'importo o l'urgenza 

dell'acquisizione, le spese sono immediatamente necessarie per le esigenze occorrenti per il 

funzionamento dei servizi dell'Istituzione scolastica. Il Fondo è anticipato in tutto o in parte con 

apposito mandato in conto di partite di giro, dal Dirigente scolastico al DSGA. 

 

Art. 39 Competenze del Direttore SGA nella gestione del Fondo economale 

 

Le attività negoziali per l’acquisizione di beni e servizi di modesta entità inerenti alla gestione 

del Fondo economale per le minute spese sono 

di competenza del Direttore SGA, ai sensi dell'art. 44, 3° comma, del D. I. n. 129/2018 che 

può delegare uno o più soggetti incaricati di sostituirlo in caso di assenza o impedimento. 
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L'ammontare del Fondo economale, nonché l'importo massimo di ogni spesa minuta, sono 

stabiliti con delibera annuale del Consiglio d'Istituto in sede di approvazione del programma 

annuale con apposita autonoma delibera, per un importo massimo pari a 2.500,00 euro per 

esercizio finanziario e per un ammontare massimo pari a 250,00 euro per ciascuna 

spesa. 

 

Art. 40 Gestione delle spese 

  

Il Direttore SGA esegue i pagamenti relativi alle tipologie di spesa previste nel piano dei 

conti allegato al Programma Annuale, nel rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari, mediante gli strumenti ritenuti più idonei ed efficaci. A tal fine, il Direttore SGA può 

dotarsi di apposita carta elettronica per effettuare la gestione delle spese senza l'uso del 

contante. La contabilizzazione della gestione delle spese avviene in ordine cronologico su 

apposito registro informatizzato. La gestione del Fondo è soggetta a verifica da parte dell’organo 

di controllo, pertanto il registro deve essere aggiornato tempestivamente e la relativa 

documentazione conservata con cura. 

 

Art 41 Tipologia di spese effettuabili 

Si deve trattare di spese di modesta entità.  

L’elenco è esemplificativo e non esaustivo.  

a) spese di cancelleria 

b) spese postali 

c) spese di partecipazione a convegni, conferenze, per viaggi e/o soggiorni autorizzati del 

Personale e collegati a progetti deliberati nel PTOF  

d) utenze, tasse e contributi erariali 

e) spese di abbonamento a giornali e riviste, anche digitali 

f) spese per acquisto di libri anche digitali 

g) spese per interventi di piccola manutenzione ordinaria 

h) minute spese per il funzionamento degli uffici 

i) minute spese per il funzionamento dei laboratori 

j) minute spese per progetti didattici deliberati nel PTOF 

k) spese per acquisto di materiale sanitario 

l) spese pubblicitarie, di rappresentanza e di organizzazione di eventi/manifestazioni 

m) spese per le quali il pagamento in contanti o con carta di credito sia più conveniente del 

pagamento con bonifico o altri sistemi bancari. 

 

 

Art. 42 Pagamento delle spese 

Le spese di cui sopra devono essere documentate mediante fattura o ricevuta fiscale, o altri 

documenti validi agli effetti fiscali. Solo in casi eccezionali e non ricorrenti, la 

documentazione può consistere in una dichiarazione personale del percipiente che attesti la 

somma percepita a titolo di ristoro e rimborso spese. 

 

Art. 43 Reintegro del Fondo economale 

 

Durante l'esercizio finanziario, il Fondo economale per le minute spese è reintegrabile, 

anche più volte. 

Il reintegro, che può essere totale o parziale, avviene con mandati emessi all'ordine del 

Direttore re SGA. I mandati sono tratti sugli aggregati di pertinenza, secondo la natura della 

spesa effettuata (funzionamento amministrativo e/o didattico generale e progetti cui si 

riferiscono le minute spese sostenute, con i relativi codici dei conti o sottoconti del piano dei 

conti corrispondenti alle spese effettuate). 

La documentazione da allegare alla richiesta di reintegro potrà essere costituita da 

fattura, scontrino, nota spese o dichiarazione di ricevuta, in cui figuri l'importo pagato, la 

descrizione della spesa, la data di emissione, la denominazione del fornitore. A conclusione 

dell’esercizio finanziario il DSGA provvede alla chiusura del fondo economale restituendo 

l’importo eventualmente ancora disponibile con apposita reversale di incasso. 

 

Art.44 Divieto dell’uso del Fondo economale 
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È vietato l’uso del fondo economale per le minute spese per le quali l’Istituzione scolastica ha un 

contratto di appalto in corso (art.21 comma 3 del DI n.129/2018). 

 

Art.45 Rinvio alle norme di legge 

 

Per quanto non previsto si fa riferimento all’art.21 del D.I. 129/2018. 

 

  

  

PARTE IV 

                                                         Disposizioni finali 

 

Art. 46 Disposizioni finali e entrata in vigore 

 

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si applicano le vigenti 

disposizioni nazionali e comunitarie in materia. 

 

Il presente regolamento deve intendersi, in ogni caso, automaticamente integrato 

per effetto delle sopravvenute disposizioni normative in tema di appalto di forniture di beni e 

servizi, di conferimento di incarichi professionali da parte delle Istituzioni Scolastiche e di 

gestione del fondo economale. 

 

Il presente regolamento resterà in vigore fino all'adozione di un nuovo regolamento. 

 

Il presente regolamento viene pubblicato sul sito dell'Istituzione Scolastica, area regolamenti 

interni, in albo on line e in Amministrazione trasparente (Atti amministrativi generali). 

 

Entrata in vigore del presente Regolamento:1°gennaio 2024. 

 

Appendice al Regolamento d’Istituto per l’attività negoziale  

Dal 1° gennaio 2024 acquistano efficacia le disposizioni dei seguenti articoli del Nuovo Codice 

Appalti:  

Articolo 19 - Principi e diritti digitali  

Articolo 20 - Principi in materia di trasparenza  

Articolo 21 - Ciclo di vita digitale dei contratti pubblici  

Articolo 22 - Ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale (e-procurement).  

Articolo 23 - Banca dati nazionale dei contratti pubblici  

Articolo 24 - Fascicolo virtuale dell’operatore economico  

Articolo 25 - Piattaforme di approvvigionamento digitale  

Articolo 26 - Regole tecniche  

Articolo 27 - Pubblicità legale degli atti  

Articolo 28 - Trasparenza dei contratti pubblici  

Articolo 29 - Regole applicabili alle comunicazioni  

Articolo 30 - Uso di procedure automatizzate nel ciclo di vita dei contratti pubblici  

Articolo 31 - Anagrafe degli operatori economici partecipanti agli appalti   

Articolo 35 - Accesso agli atti e riservatezza   

Articolo 36 - Norme procedimentali e processuali in tema di accesso  

Articolo 37, comma 4 - Programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e servizi.  

Articolo 81 - Avvisi di pre-informazione  

Articolo 83 - Bandi e avvisi: contenuti e modalità di redazione   

Articolo 84 - Pubblicazione a livello europeo  

Articolo 85 - Pubblicazione a livello nazionale  

Articolo 99 - Verifica del possesso dei requisiti  

Articolo 106, comma 3, ultimo periodo, - Garanzie per la partecipazione alla procedura  

Articolo 115, comma 5 - Controllo tecnico contabile e amministrativo  

Articolo 119, comma 5 – Subappalto “a cascata”  

Articolo 224, comma 6 - Disposizioni ulteriori 
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